
 
Consiglio Italiano del Movimento Europeo CIME 

PROGRAMMA DI ATTIVITA’ 2014 
Le varie attività programmate elencate in questo documento sono ordinate secondo alcune macrotemi e obiettivi che riflettono le indicazioni 
della piattaforma politica programmatica del CIME, approvata nel gennaio del 2011 e il Programma triennale di attività del CIME  2013-2016. 

 

La riforma del Trattato di Lisbona, verso gli Stati Uniti d’Europa 
Anche se non risulta ancora possibile stabilire un calendario preciso delle future riforme europee, la situazione politica 
generale indica chiaramente che, per raggiungere efficacemente gli obiettivi di stabilizzazione richiesti dalla crisi, 
dovranno essere adottate modifiche agli attuali Trattati, che permettano alle istituzioni europee di governare 
adeguatamente i processi e di garantire un livello maggiore di legittimità alle scelte da compiere.  
Durante gli ultimi due anni il CIME si è più volte espresso a favore di un’accelerazione di questo processo, anche per 
far sì che le prossime elezioni europee possano rappresentare un momento fondamentale per permettere ai cittadini di 
scegliere tra diversi modelli possibili di Europa.   
 

Per dare un contributo più specifico e analitico  ad alcuni aspetti di contenuto relativi alle future riforme dell’Unione 
europea il CIME ha identificato e programmato iniziative di dibattito ed approfondimento sulle seguenti politiche: 

- Relazioni commerciali internazionali e Unione europea  (Convegno a Milano gen./feb. 2014) 
- Politica energetica europea  (Convegno a Milano – febbraio. 2014)  
- Politica europea di difesa (seminari a Bruxelles – da definire)  
- Politica dei servizi pubblici televisivi europei (convegno ottobre 23-24 ottobre 2014)  

 

Per sostenere il rilancio del processo costituente europeo che superi i tanti limiti che indeboliscono l’azione comune, il 
CIME agirà in sinergia con le altre principali forze europeiste e federaliste presenti in Italia e nel resto d’Europa 
ed in questo contesto ha già previsto di organizzare:  

- Vari eventi (in Italia e nel resto di Europa) legati alla celebrazione dei 30 anni dall’approvazione del “Progetto 
Spinelli”. In tal contesto  è già costituito un apposito comitato preparatorio e scientifico con più di 270 adesioni 
presieduto dal Prof. Giuliano Amato. (3.4 febbraio a Strasburgo e14 febbraio 2014 a Roma in ambedue i casi con 
la partecipazione del Capo dello Stato)  

- un contributo alle attività promosse dal Movimento Europeo Internazionale nel quadro della costituzione di una 
grande “Alleanza europea” per la riforma del Trattato di Lisbona”  

 

Sono previste nel 2014 strette collaborazioni con diversi Enti internazionalistici su temi inerenti la 
costituzionalizzazione dell’Unione, in particolare nei seguenti contesti:  

- Convegno IAI – TEPSA (23-24 marzo 2014) 
- Convegno ECFR (giugno 2014) 
- Iniziativa CNR sulla Carta dei diritti fondamentali dell’UE (22-23 ottobre 2014) 

 

Insieme all’Intergruppo parlamentare per gli Stati uniti d’Europa, proseguirà inoltre l’impegno per favorire 
l’organizzazione, durante il mese di novembre 2014, delle Assise interparlamentari europee da svolgere a Roma.  
Tale iniziativa è stata avviata attraverso un suggerimento del CIME, ripreso dalle risoluzioni approvate dalla Camera 
dei Deputati e del Senato della Repubblica nelle sessioni svoltesi lo scorso 25 giugno 2013, spianando così la 
strada per un’iniziativa politica a livello europeo in cui il Movimento Europeo (attraverso i vari suoi Consigli nazionali) 
potrebbe rivestire un ruolo strategico di facilitatore. 
 

In generale il coinvolgimento del Parlamento italiano anche durante il 2014 sarà condotto principalmente attraverso 
l’azione  dell’Intergruppo parlamentare federalista per gli Stati Uniti d’Europa costituito ufficialmente il 2 luglio 
2013 e al quale hanno aderito già circa 100 tra deputati e senatori di vari gruppi politici e per il quale il CIME funge da 
segreteria organizzativa.  
Cittadinanza europea e democrazia partecipativa 
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Seguendo alcune buone prassi in atto presso altri Paesi dell’UE, Il CIME ha avviato iniziative, che proseguiranno anche 
durante il 2014,volte a  rafforzare il suo ruolo di promotore di modelli e progetti di sensibilizzazione per la 
partecipazione dei “portatori di interesse italiani” alla fase ascendente della normativa europea. Questo esercizio risulta 
oltre tutto sempre più fondamentale alla luce del nuovo art.11 del Trattato di Lisbona, dedicato proprio alla democrazia 
partecipativa nel campo delle politiche europee. 
 

Nei primi mesi del 2014 il CIME poterà a termine il progetto denominato “Officina 2014: L’Italia in Europa” (avviato 
sin dal settembre del 2012) basato su accordi istituzionali, in particolare con Il Ministero degli Affari Esteri e il 
Dipartimento Politiche Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Esso parte dalla necessità di coinvolgere le 
rappresentanze economiche e sociali più significative della società italiana nella preparazione del prossimo semestre di 
Presidenza del Consiglio dell’Unione europea (seconda metà del 2014), nel quadro del “trio” Italia-Lettonia-
Lussemburgo.  
L'obiettivo è quello di far emergere le attese ed esigenze concrete del “Sistema-Italia”, destinate poi ad essere messe a 
disposizione dei decisori politici e delle amministrazioni per poterne adeguatamente tenere conto nelle varie fasi, sia di 
preparazione, che di gestione del semestre stesso. Il progetto si è sviluppato attraverso l’organizzazione di diversi 
seminari tematici, la predisposizione di sondaggi e  tavoli di consultazione sulle priorità della Presidenza, la 
redazione di una ricerca e una serie di altre attività collaterali.  
Dopo aver organizzato 12 seminari tematici sulle diverse politiche dell’UE,  sono state programmate ancora per il 2014 
le seguenti attività:  

- Seminario su alcuni temi rientranti tra le competenze del Consiglio Affari generali  (dic.2013 – gen. 2014)  
- Altri seminari settoriali su alcuni dossier specifici (es. Protezione europea dei dati con l’Autorità garante per la 

protezione dei dati personali – Roma (gen. 2014),. Seminario sull’allargamento UE ai Balcani  (gen. – feb. 2014)  
- Convocazione di tavoli di consultazione su alcuni dossier strategici  
- Redazione di un rapporto finale con le proposte dei portatori di interesse italiani alle autorità governative 

impegnate nella preparazione del Semestre di presidenza. 
- Convegno finale di presentazione del rapporto (feb. 2014) 

  

Il CIME - dopo la conclusione del progetto di sensibilizzazione a livello nazionale sull’Iniziativa europea dei 
cittadini denominato “Cittadini europei si diventa: campagna nazionale di informazione sull’iniziativa dei 
cittadini europei (ICE)”, che ha ricevuto il sostegno del Partenariato di gestione per l’informazione e comunicazione 
europea. – proseguirà il suo impegno in questo contesto avendo  deciso di aderire al comitato promotore dell’ICE sul 
“Pluralismo dei media” e a quello del’ICE in corso di presentazione denominata “Per un piano europeo di  sviluppo 
sostenibile” 
 

Inoltre, il CIME - uno dei tre promotori/coordinatori dell’ “Alleanza italiana per l’anno Europeo dei Cittadini 
2013”, una rete aperta che conta già più di 50 tra organizzazioni ed enti - proseguirà il suo ruolo di stimolo e di 
facilitazione del dialogo e del dibattito con la società civile organizzata sul rafforzamento della democrazia partecipativa 
e di prossimità, specie in vista delle prossime elezioni europee 
 
 

Attività di sensibilizzazione per l’appuntamento delle elezioni europee (maggio 2014)  
Come tradizione ormai da molte legislature europee, Il Movimento Europeo sarà impegnato nei mesi che precedono le 
elezioni per il Parlamento europeo a promuovere attività di sensibilizzazione e informazione mirate ad aumentare la 
partecipazione dei cittadini. E’ stato presentato un progetto (in attesa di approvazione) relativo ad un’iniziativa 
itinerante nelle scuole ed Università italiane destinato principalmente agli elettori neomaggiorenni o che comunque 
parteciperanno per la prima volta ad elezioni europee.  
 

Si intende, inoltre, dare seguito all’iniziativa parlamentare lanciata da un dibattito organizzato dal CIME a Roma il 1 
luglio, vertente sull’esame di proposte in grado di migliorare l’attuale legge nazionale per le elezioni dei 
Parlamentari europei.  
 
 

L’Unione europea ed il Mediterraneo 
Dopo il lancio dell’iniziativa MED–EU da parte del CIME nell’aprile 2011, sulla scia della cosiddetta “primavera araba 
(stagione dei diritti e della libertà), si è potuta sviluppare ulteriormente tale tematica sulla base di vari documenti di 
proposta che hanno già trovato importanti consensi in vari Paesi e anche nel Parlamento italiano. Si prevede quindi di 
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promuovere nuove iniziative durante il 2014 sotto forma di progetti strutturati che abbiano poi un momento di rilevante 
follow up nel contesto della EXPO 2015.  
 
 

Promozione di una “dimensione europea della cultura” 
L’inizio del 2014 coinciderà con la concretizzazione  di un accordo riguardante  l’attività di supporto scientifico e di 
promozione del CIME, che porterà alla realizzazione di una fiction televisiva su “Altiero e Ursula Spinelli, il sogno 
d’Europa”.. Tale accordo è già stato negoziato con la RAI. 
 

Nel 2014  il CIME continuerà, inoltre,  ad operare affinché nascano le condizioni per promuovere la nascita in Italia di 
una “Casa della Storia dell’unità dell’Europa”, iniziativa in avanzato stato di progettazione, con la necessità di 
definizione esatta di un adeguato piano di finanziamento e della sede cittadina più adatta (attualmente interesse da 
parte di Torino, Trieste e Matera).  
 
 

Attività di comunicazione e 9 maggio “Festa dell’Europa” 
Ritenendo il CIME il 2014 un anno strategico per definire i futuri sviluppi del processo di integrazione europeo, si ha 
l’intenzione di rafforzare ulteriormente la capacità dell’organizzazione di avere un impatto sui media e di fornire 
informazioni specializzate. Già negli ultimi due anni si è potuta una netta crescita della visibilità del CIME, su diversi 
strumenti di informazione, dai quotidiani alla TV rispetto agli anni precedenti, ma ora si mira a professionalizzare 
sempre più tale settore ed innovare anche i suoi strumenti di comunicazione in particolare il suo sito internet ( 
www.movimentoeuropeo.it ). 
 
Anche nel 2014, si prevede poi che saranno organizzate  iniziative di animazione ed informazione di vario genere 
in Italia per ricordare la “Festa dell’Europa” (9 maggio). Tra queste anche una nuova edizione del Concorso per le 
scuole “Diventare cittadini europei”.  
 
 

Politiche europee e nuovo quadro finanziario 2014-2020 
Con il 2014 entrerà in vigore il nuovo quadro finanziario del Unione (2014-2020) destinato a costituire l’ossatura 
principale delle iniziative europee in tema di politiche settoriali.  
Durante tutto il percorso di definizione di questo fondamentale documento il CIME ha manifestato posizioni critiche 
verso la linea, sostenuta da vari governi europei, di riduzione del bilancio europeo, ritenendo invece proprio questa 
risorsa la più strategica per fare adeguate politiche mirate alla ripresa e allo sviluppo economico europeo.  
Come già fatto in passato, il CIME intende accompagnare le diverse novità che comporteranno l’adozione di 
questo strumento, avviando delle iniziative mirate di informazione e formazione dirette ai rappresentanti della 
società civile, agli amministratori e anche ai cittadini per renderli in grado di cogliere meglio le opportunità 
finanziarie offerte dall’Unione. 
Si prevede l’organizzazione, dalla fine del 2013 in poi, di seminari di approfondimento e di corsi sui vari programmi 
europei anche in collaborazione con le varie organizzazioni aderenti ed alcune realtà universitarie.  
 
 

La “Casa per l’Europa” 
La sede sociale del CIME a Roma, negli ultimi anni, si è sempre più trasformata in un importante luogo di riferimento in 
cui diverse realtà dell’associazionismo europeista convivono, lavorando a stretto contatto. Il CIME intende continuare a 
mettere a frutto questa situazione per incrementare le sinergie tra queste organizzazioni, sfruttando la possibilità di 
promuovere iniziative in comune. Nel 2014 si prevede di perfezionare un accordo riguardante l’utilizzo della attuale  
sede con la Regione Lazio.  
 
 

Le attività statutarie del Movimento Europeo 
Sia a livello nazionale che internazionale, il CIME sarà chiamato, anche nel 2014, all’organizzazione di una serie di 
riunioni che vedranno la partecipazione dei rappresentanti degli organismi associati. In particolare, si prevede 
l’organizzazione di  tre Consigli nazionali e di circa sei riunioni del Consiglio di Presidenza.  
 

A livello internazionale al CIME è stata affidata la preparazione e l’organizzazione, durante la Presidenza italiana 
del consiglio UE del 2014 (fine novembre), del Congresso del Movimento Europeo Internazionale che vedrà 
riunite a Roma delegazioni provenienti da 43 Paesi europei e dai paesi della politica di vicinato.  

Nota a cura della Segreteria generale del CIME  
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CALENDARIO  
PER LE RIUNIONI ORDINARIE DEGLI ORGANI CIME 

ANNO 2014 
 
 

 
 
 
 
 

CONSIGLIO NAZIONALE:  
8 aprile (martedì) 
 
24 giugno (martedì) 
 
14 ottobre (martedì)  
 

CONSIGLIO DI PRESIDENZA:  
da definire alla prima riunione del nuovo 
Consiglio di Presidenza CIME 
 

 
Rimane salvo, in particolare per quanto compete il Consiglio di Presidenza, di prevedere anche ulteriori 
riunioni per prendere delle posizioni e decisioni urgenti. 
 

 


